
Carissimi,
anche quest’anno abbiamo fatto il bazar 
dell’Adei, con un interessante assortimen-
to: dai gioielli alla bijoutteria, ai guanti in 
pelle e agli abiti di lana, ai libri e ai prodotti 
per la casa. Tante signore amiche dell’Adei 
ci hanno supportato, con affetto e solidari-
età, in questo sforzo non semplice. 
I buoni risultati, però, in un’organizzazione 
come l’Adei nella Comunità, sono solo e 
sempre il frutto di grande lavoro di squad-
ra! Grazie quindi ad i nostri “sostenitori”, 
come la famiglia Fiore e la famiglia Temin, 
che forniscono i loro pregiati oggetti, alla 
collaborazione con l’azienda Presta e con 
alcune librerie napoletane e ad un cos-
tante lavoro di selezione, abbiamo po-
tuto allestire un’offerta variegata. Anche 
quest’anno, con l’aiuto di Enrico Voghera, 
abbiamo inserito alcuni gadget di Marinel-
la. La novità ha riguardato in particolare i 
prodotti alimentari, come l’olio dell’azienda  
Zamparelli, gentilmente fornito da Miriam 
Rebhun, e quello dell’azienda Sansevero 
degli Oliveti del Sig. Buongiorno, procu-
rato e confezionato carinamente da Gabri-
ella Abbate, oltre alle marmellate e ai dolci 
kasher, a base di frutti di bosco, castagne 
e cioccolata, affettuosamente preparati 
per noi da Fiorenza Sessa.
Sono stati due giorni di intenso lavoro, 
che hanno visto Ester Sinigallia e Claudia 
Campagnano impegnate con passione, 
Miriam Rebhun, Adriana Carnevale, Ga-
briella Sacerdote, Gemma Forzano, Gilda 

Temin energiche e collaborative. Ci sono 
stati momenti di interazione e collaborazi-
one affettuosa (inclusa la pausa pranzo), 
che rappresentano sempre occasioni di 
scambi di esperienze tra donne amiche 
che si ricorderanno nel tempo. E come 
non potremmo ringraziare le nostre maes-
tre, Lucia Gabai, Alberta Temin e Rita Sini-
gallia? Sebbene fisicamente non presenti, 
sono state a noi molto vicine e speriamo, 
con i nostri sforzi, di essere all’altezza 
delle attività da loro sempre organizzate 
per l’Adei che è sempre stato di alto livello.
E’ inoltre doveroso un riconoscimento a 
Cico Moshé, per la sua perenne ospitalità, 
gentilezza, cordialità e pazienza in questi 
giorni effervescenti. Un grazie anche a 
mia madre, Paola Kahn, per l’aiuto pre-
stato in tutto il processo di realizzazione 
dell’evento. E’ stato infine prezioso il sup-
porto di  Giovanna Del Gaudio ed Ales-
sandra Iavazzi, mie fidate e valide consu-
lenti, che hanno prestato tanta attenzione 
per una causa importante: l’aiuto al Beth 
Italia.
Spero tanto che questo nostro clima, così 
armonioso e solidale, si rafforzi e si esten-
da sempre di più in un meraviglioso incro-
cio tra generazioni e che la partecipazione 
dei membri della Comunità, direttamente 
o indirettamente, anche con piccoli con-
tributi, si allarghi.
Un caro Shalom e Channukkà Chag 
Sameach,La Presidente dell’Adei,                                                                                                      
Valentina Kahn Della Corte

anno V bollettino n.102  -  3 dicembre 2012 - 19 kislev 5773

Channukkà Chag Sameach!
Che le luci di Channukkà portino pace, allegria e benessere a tutti  ed 

in particolare ai nostri amati bambini e ragazzi del Beth Italia.

Notizie in pillole

Dall’ 8 dicembre (vigilia ) fino al 16 dicembre saremo negli otto giorni di Channukkà.
Sabato 15 dicembre alle 19.00 accendremo insieme l’ottavo lume in Piazza dei Martiri.



Alla presenza di Dani Haim, direttore della  
Haavvath Hanoar Hazion di Gerusalemme, 
si è svolto a Napoli il 23 e 24 novembre lo 
shabbaton, dedicato ai giovani che hanno 
partecipato al Seminario svoltosi in Israele 
la scorsa estate nella bellissima cornice 
della Havvà, una sorta di villaggio in piena 
Yerushalaim.
Il seminario – organizzato e fortemente vo-
luto da rav Bahbout – ha visto la parteci-
pazione di cinque giovani dal Meridione 
che hanno studiato  per due settimane 
ebraico ed ebraismo, dedicando parte del 
proprio tempo anche a viste di studio a 
Gerusalemme e dintorni.
Lo shabbath è trascorso tra lo studio del-
la torà, i pasti cui hanno partecipato una 
quindicina di persone e varie conversazi-
oni dello stesso Dani Haim sulla situazione 
politico – militare in questo momento in Me-
dio Oriente e sulle strutture e i programmi 
della Havvà.
Scopo principale di questo shabbath è sta-
to quello di raccontare l’esperienza vissuta 
alla Comunità e di iniziare a programmare il 
prossimo seminario che si svolgerà sempre 
a Gerusalemme alla Havvà a cavallo tra i 
mesi di luglio e agosto. Il prossimo semi-
nario prevede due sezioni: una dedicata 
ai giovani e un’altra dedicata alle famiglie 
e alle persone che, secondo quanto pre-
visto dal percorso di conversione, devono 
trascorrere un certo periodo di studio in Is-
raele, secondo il programma stabilito del 
rabbino della Comunità. E’ stato già nomi-
nato un coordinatore del Seminario che 
avrà il compito di preparare il materiale per 
il programma. Il seminario verrà ampliato 
per consentire la partecipazione di altre 
Comunità e istituzioni. 

Comunità di Napoli a Gerusalemme
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Prossimo seminario per
 giovani e famiglie  in Israele 

per l’estate 2013



La città di Brindisi ci accoglie luminosa, 
con strade linde e ben curate. Il nostro al-
bergo è nel cuore del centro storico, pro-
prio al confine della zona in cui sorgeva il 
quartiere ebraico, compreso tra la chiesa 
dell’Annunziata e l’attuale corso Garibaldi. 
A breve distanza, solo lo spazio di pochi 
passi, c’è via Giudea, la Ruga Lame Ju-
dayce della toponomastica del Trecento. 
Ma gli Ebrei si erano stabiliti in città mol-
to prima, almeno dal IX secolo dell’e.v., 
come attesta il più antico reperto rinvenuto, 
un’epigrafe sepolcrale con un lungo e bel-
lissimo epitaffio in lingua ebraica. Nel Rione 
Giudea gli ebrei avevano anche una scu-
ola e, quasi certamente, la sinagoga, forse 
in quella che fu poi la chiesa di Simone e 
Giuda, semidistrutta già nel 1565 e infine 
rasa al suolo dai numerosi terremoti verifi-
catisi soprattutto nel XVIII secolo. Quella 
ebraica, pur tra alterne vicende, episodi di 
persecuzione, conversioni forzate, politiche 
vessatorie e antigiudaiche, era qui una co-
munità operosa e fiorente, presente in tutte 
le attività economiche fino alla cacciata, 
tra il 1492, anno in cui Isabella la cattolica 
promulgò l’editto con cui venivano allontan-
ati gli ebrei dal regno di Spagna, e il 1541, 
anno dell’espulsione definitiva dal Regno di 
Napoli sancita dall’editto di Carlo V.
Questo incontro di inizio novembre, nel cli-
ma mite di un autunno che sembra ancora 

estate, o primavera matura, segna un pas-
saggio denso di significato, non solo per la 
città di Brindisi, e per gli ebrei suoi ospiti, 
ma per la storia stessa usurpata di un di-
ritto: quello di esistere come popolo, con-
servando con orgoglio un’identità sottratta 
spesso insieme alla stessa vita.
Un evento importante, come si evince dal-
lo stesso titolo: “Stati generali degli ebrei 
dell’Italia Meridionale”. Eloquente la nota di 
Shalom Bahbout, Rabbino Capo della Co-
munità di Napoli e del Meridione d’Italia, in 
cui si legge che quella degli ebrei del Me-
ridione e dei loro discendenti è una delle 
storie più gloriose dell’ebraismo e che nes-
suno può, una volta ancora, sottrarre loro il 
diritto di determinare la propria identità e di 
tornare a far parte di Am Israel chai. L’evento 
di Brindisi, continua Rav Bahbout, è dunque 
un’occasione importante per iniziare a dis-
cutere su strategie e sfide dell’ebraismo 
nel Meridione affinché “… al suono del 
grande shofàr (Isaia 27,13) i dispersi in ter-
ra d’Assiria e i respinti in terra d’Egitto pos-
sano finalmente tornare a casa”.
E in molti rispondono all’appello: da diversi 
altri luoghi della Puglia, dalla Calabria e dal-
la Sicilia e, naturalmente, dalla Campania, 
dove da quasi due secoli esiste una Comu-
nità Ebraica aderente all’UCEI (Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane), si incontrano le 
realtà ebraiche sparse sull’ampio territorio 

Sullo Shabbaton a Brindisi 
(17-19 Cheshvàn 5773)

 Raffaella Turano
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di quello che fu un tempo il Regno delle Due 
Sicilie. Oltre alle significativa presenza di 
Rav Bahbout e del Dott. Pier Luigi Campag-
nano, Presidente della Comunità di Napoli, 
si ritrovano a Brindisi anche membri di altre 
comunità italiane e diversi ospiti provenienti 
anche da Israele. Sono più di cinquanta, tra 
ebrei e gherim, i partecipanti all’evento, che 
è, al di là di ogni altra considerazione, so-
prattutto un incontro di carattere religioso. 
Ed è di nuovo minyan, in città, dopo circa 
5 secoli: si levano i canti dello Shabbat, si 
prega e si mangia insieme. E si passeggia 
anche per le vie cittadine, ammirando le 
bellezze del centro storico. La sera di sa-
bato, infine, a Palazzo Granafei-Nervegna 

si tiene la presentazione del libro di Roy 
Doliner “Il disegno segreto. Il messaggio 
della Kabbalah nell’arte d’Italia”. L’autore, 
studioso newyorkese esperto di Talmud e 
di storia dell’arte, illustra al nutrito pubblico 
intervenuto aspetti inediti e sconosciuti di 
molte celebri opere d’arte del Rinascimento 
italiano, rilette alla luce delle relazioni con 
il mondo della mistica ebraica da cui i loro 
artefici avevano tratto profonda ispirazione.
Un’organizzazione perfetta, grazie al la-
voro dell’avv. Cosimo Yehuda Pagliara e 
della moglie, dott.ssa Maria Ruth Perrino, 
che hanno preparato con cura e con amore 
questo Shabbaton che nessuno di noi potrà 
non ricordare.
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Notizie in pillole

Mercoledì 19 dicembre ore 17.30 Confer-
enza - Concerto “La società per la musica 
ebraica di San Pietroburgo”, del pianista 
Sergio Lattes, con la collaborazione del so-

prano Ana Spasič.
Musiche di Joel Engel, Lazare Saminsky, Al-
exander Krein, Dmitri Šostakovič.
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Notizie in Pillole

magneti felici
I magneti da frigo “personalizzati” vengono utilizzati in molti paesi del mondo come forma 
pubblicitaria attiva e rappresentano il modo più efficace per acquisire nuova clientela e fide-
lizzarla in maniera innovativa, moderna ed economica.
I posti dove possono essere messi sono infiniti: frigoriferi, tostapane, forni e cappe da cu-
cina, lavatrici, caldaie, computer, auto, moto, lavagne magnetiche, serrande, cassettiere da 
ufficio, scaffalature, cassette della posta ed in genere su tutte le superfici metalliche che ci 
circondano.
Con i magneti, i vostri clienti avranno sempre il vostro numero di telefono ed il vostro marchio 
a portata di... occhio!
L’idea piace? Per saperne di più, contattaci ed un nostro specialista di prodotto passerà per 
illustrare varie iniziative di marketing che moltiplicano l’efficacia dei nostri magneti!
Roberto Modiano
www.magnetifelici.it - tel. 081.5936205

Tutti gli anni, per il 27 gennaio, il Ministero 
dell’Interno allestisce in una prefettura la 
mostra del CDEC: 
1938- 1945 La persecuzione degli ebrei in Ita-
lia. Documenti per una storia.
Per quest’anno è stata scelta la città di Ca-
serta e la Comunità di Napoli è stata invitata 
ad integrare la mostra con documenti rela-
tivi ad eventi locali. Alla ricerca collaborano 
la Sopraintendenza Archivistica e l’Archivio 
di Stato. Sarebbe interessante integrare la 
documentazione con documenti privati iner-
enti il periodo, come diari, foto ed altro. Tutto 
il materiale esposto in mostra sarà assicurato. 
Per eventuali delucidazioni contattare il 335 
596 1037 o scrivere a  mailto:napoliebraica@
gmail.com”napoliebraica@gmail.com.

La mostra dura quindici giorni e dovrebbe es-
sere inaugurata mercoledì 23 gennaio. Seguirà 
ulteriore comunicazione con le date esatte ed 
i relativi orari. Sarebbe importante partecipare 
numerosi all’inaugurazione, cercate di mettere 
in agenda questo impegno.

Sul sito  http://www.napoliebraica.it/”www.
napoliebraica.it abbiamo aperto la nuova 
sezione video. Vi troverete i link alla divert-
ente conferenza sull’umorismo tenuta da 
Roberto Modiano in occasione della Gior-
nata Europea della Cultura Ebraica 2012.

Seminario

Il 5 dicembre alle ore 15.00, Università 
di Napoli L’Orientale, Via Duomo 219, I 
piano, stanza 120, il professor Giancarlo 
Lacerenza terrà il seminario 
Le iscrizioni delle catacombe ebraiche di 
Venosa: nuove acquisizioni
Lacerenza Giancarlo

Chaghim Channukà con UGN
Channukà fuori porta domenica 16 dicembre 
a Bologna. Per giovani dai 6 ai 12 anni. Dalle 
12 giochi, musica, canti e balli, merenda e at-
tività insieme ai Madrichim UGN. Per info e 

prenotazioni Genny Di Consiglio 06 45542204 
Sharon Pavoncello 340 4856215  mailto:info@
ugn.it info@ugn.it



umorismo&enigmistica
A cura di Roberto Modiano

In cucina

Tempura

A Hannukah è uso mangiare cibi cotti in prevalen-
za in olio ( diciamo pure fritti e strafitti) in onore 
del grande significato che l’olio ha nel racconto di 
questa festa.
Il re Antiocus quando scelse di contaminarne 
quello che serviva ad accendere la Menorà del 
bet hamikdash sapeva di colpire un simbolo della 
devozione che il popolo ebraico ha nei confronti 
di D-o.
Il candelabro infatti era composta di sette brac-
cia sulle quali si trovava un contenitore per l’olio 
necessario all’accensione dei lumi.
Il lume centrale, Ner Tamid, era costantemente 
ravvivato e non si spegneva mai, i sei lumi latera-
li, invece, erano accesi ogni giorno ed indirizzati 
verso quello centrale. I sei lumi della Menorà sim-
boleggiavano la capacità dell’uomo di illuminare il 
mondo con il suo operato a patto che lui ponesse 
ogni sua azione al servizio di D-o, la cui eternità è 
simboleggiata appunto dal Ner Tamid.
Quest’anno ho pensato fosse divertente prepara-
re una ricetta che è si fritta piu’ che mai ma che 
non assomiglia a Levivot, Sufganiot e varie....

Ingredienti Tempura Giapponese :
200 ml di acqua gassata ghiacciata
100 gr di farina 00
1 tuorlo
Preparazione Tempura Giapponese :
Prima di iniziare a preparare la tempura, dispone-
te sul tavolo di lavoro tutti gli ingredienti.
Vi consiglio di usare la ciotola di metallo, in modo 
che la temperatura dell’acqua rimanga il più pos-
sibile fredda.
Sbattete per bene il tuorlo d’uovo con l’acqua. Poi 
inserite la farina. Mescolate velocemente con una 
forchetta in modo da non perdere le bollicine che 
si formeranno.
Una volta amalgamato il composto, immergete 
le verdure. Friggete in abbondante olio fino a 
doratura.

Nuovo enigma 
 
Due estranei si conoscono a una festa e cominciano a rac-
contarsi la loro vita: a un certo punto il primo dice: «Le devo 
confessare che non sempre dico la verità.»
Il secondo risponde: «Ci credo assolutamente!», eppure non 
ha sentito dire dal primo nulla che sappia essere falso. Ma 
allora come fa a essere così sicuro che la confessione del 
primo sia credibile?

Umorismo  
 
Moishe Abramovitz, un arzillo settantacinquenne è 
all’Ospedale Ihilov di Tel Aviv da qualche giorno per accer-
tamenti, in un reparto dove la capo infermiera è una arpia 
che non fa altro che rompere le scatole con regole e ordini e 
lo ha preso di mira. Una mattina che a Moishe danno il con-
tenitore per fare l’analisi delle urine, lui ci versa il succo di 
arancia che ricevuto per colazione e lo mette sul comodino 
a fianco al letto. Arriva l’infermiera, guarda il contenitore e 
ironica gli dice: “Ahi,ahi, Adon Abramoviz, mi sa che questa 
mattina è un pò torbidina”Lui, le strappa di mano il conteni-
tore, lo stappa, beve tutto in una sorsata e le dice: “ vabbè, 
facciamogli fare un altro giro, magari viene fuori meglio!”
Lei sviene e lui, da buon saggio, anziano ebreo, ridacchia!

Shoshana, una Jewish Grey Panther, ovvero una sessan-
tenne Yedish Chick ancora zitella, è stesa ad abbronzarsi 
sulla sua sdraio lungo il bordo della piscina del Club Ben 
Akivà di New York quando vede un bel uomo avanzare verso 
di lei avvolto in un elegante accappatoio.
Uno sconosciuto veramente interessante che lei non aveva 
mia visto prima e quindi inizia a mangiarselo con gli occhi...
L’uomo si toglie l’accappatopio e mostra un fisico scultoreo 
ed anche in costume risulta un vero Apollo. Lei lo mangia 
con gli occhi e lui, casualmente si viene a sedere proprio a 
fianco a lei, che ne approfitta per attaccare discorso:
“Salve, non vi ho mai visto qui nel Club...siete nuovo di 
queste parti?” “Beh, direi proprio di no, in effetti sono iscritto 
da oltre venti anni, ma...sinceramente, non sono mai venuto 
perchè per tutti questi anni ero in prigione!”
“Ohi va voy, e perchè mai?” “Beh, se le devo dire la verità, 
ho ucciso mia moglie Rifka, l’ho fatta a pezzettini e l’ho data 
da mangiare al nostro cane...”
“Oh!” - commenta lei - “interessante!...quindi non siete spo-
sato.....!”

Soluzione all’enigma precedente 
 
Basta portarsi al centro dell’isola e appiccare il fuoco per 
tutta la sua larghezza. Essendo il vento forte e la vegetazi-
one secca, il fuoco avanzerà verso l’estremità dell’isola 
precedendo il fronte dell’incendio, che quindi si estinguerà 
al centro dell’isola e voi sarete salvi perché nel frattempo vi 
sarete portati sulla parte di terreno già bruciato.
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